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1  -  Tem po e m em or ia.  
 
I processi di comprensione e dÕint erpret azione messi in at t o durant e lÕascolt o, cos“ 
come durant e t ut t e le diverse at t ivit ˆ  percet t ive, avvengono nel t empo at t raverso 
i meccanismi legat i alle capacit ˆ  mnemoniche. 
LÕimmagazzinament o e il recupero delle informazioni dalla memoria, t emporanea e 
permanent e, sono variament e sollecit at i al moment o dellÕat t o percet t ivo: 
fondament ale in quest o processo •  lÕordine sequenziale, cio•  lÕorganizzazione 
morfologica, con la quale il succedersi degli event i si present a nel t empo. 
LÕorganizzazione morfologica della cat ena degli event i ha la funzione di dare 
st rut t ura al t empo, ed •  la memoria a rendere possibili i processi di comprensione 
ed int erpret azione di t ale st rut t ura. 
Nel linguaggio musicale quest a st rut t urazione •  part icolarment e complessa, 
essendo il f rut t o della combinazione di vari livelli dÕorganizzazione morfologica 
(melodica, rit mica, t imbrica, armonica eccÉ ), f ra loro st ret t ament e int erconnessi. 
Quest a pluralit ˆ  di livelli, assieme alla loro art icolat a int erconnessione, •  alla base 
dello svilupparsi di dif ferent i compet enze dÕascolt o: da quella pi•  nat urale e 
spont anea (nel quale prevale una percezione di t ipo sint et ico dellÕevent o)  a quella 
pi•  espert a ( in cui la dist inzione dei dif ferent i livelli dÕorganizzazione permet t e di 
at t ribuire loro pesi e funzioni) . 
 
LÕobiet t ivo fondament ale che quest o lavoro si propone •  quello di simulare, 
at t raverso la formalizzazione algorit mica, i comport ament i dellÕat t ivit ˆ  mnemonica 
durant e lÕat t o di ricezione delle singole unit ˆ  dÕinformazione (che, secondo il livello 
di analisi adot t at o, pot ranno essere unit ˆ  semplici o complesse)  e di ricavare da ci˜  
indicazioni riguardant i lÕenergia psichica impiegat a nellÕat t ivit ˆ  di ricezione ed 
elaborazione del messaggio. In sint esi lÕint ent o •  quello di st udiare la relazione f ra 
organizzazione morfologica, percezione e rispost a psichica. 
 
Tut t i gli esempi musicali cont enut i in quest o art icolo sono riferit i, per necessit ˆ  di 
chiarezza e linearit ˆ  esposit iva, allÕorganizzazione morfologica della sequenza delle 
alt ezze (anche se, come si vedrˆ , le implicazioni sono t rasversali a t ut t i i paramet ri 
musicali) . EÕ implicit o che lÕapprofondiment o delle ipot esi di lavoro qui avanzat e, 
preveda lo sviluppo di una met odologia in grado di cont est ualizzare lÕanalisi delle 
st rut t ure morfologiche dei dif ferent i paramet ri; in ogni caso saranno le 
carat t erist iche st ilist iche e linguist iche dei brani analizzat i a suggerire una relazione 
gerarchica f ra i paramet ri musicali, e quindi la priorit ˆ  ora dellÕuno ora dellÕalt ro.  
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2  -  A nal is i  dei  cont rast i  
Analisi del divenire della forma nel t empo. 

 
LÕanalisi dei cont rast i, formulat a da HervŽ RiviŽre e Frederic Voisin1 e implement at a 
nella libreria Morphologie di OpenMusic, •  un modello in grado di descrivere il 
divenire della forma nel t empo. Esso met t e in rilievo la relazione gerarchica creat a 
dalla successione t emporale degli event i: infat t i ogni event o • , per lÕat t ivit ˆ  
mnemonica, allo st esso t empo punt o di riferiment o per t ut t i gli event i successivi, e 
punt o in riferiment o di t ut t i gli event i precedent i. La t rascrizione numerica operat a 
dallÕanalisi dei cont rast i descrive lÕordine di ingresso degli event i nel t empo. 
NellÕesempio n. 1 •  analizzat o un sogget t o di fuga bachiano nel quale t ut t a 
lÕinformazione •  cont enut a nella sola st rut t ura delle alt ezze: lÕassenza di gerarchie 
a livello di durat e, t imbri e dinamiche permet t e di t est are la validit ˆ  delle ipot esi 
lavorando sul solo livello delle alt ezze. 
 
(esempio n. 1 Ð analisi dei cont rast i - J. S. Bach, sogget t o della fuga dalla t occat a 
e fuga in re minore per organo). 
 

Ex. N. 1

 
 

                                                
1 Si veda l'art icolo L'analyse musicale cont rast ive di F. Voisin in quest o st esso volume. 
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La t rascrizione numerica2 prodot t a at t raverso lÕapplicazione dellÕanalisi dei 
cont rast i, •  quella che pot remmo def inire st rut t ura morfologica dell'ordine 
d' ingresso degli event i ; part endo da essa, ed ut ilizzando le funzioni di analisi della 
libreria Morphologie di OpenMusic, •  possibile individuare la presenza di pat t erns 
int erni e analizzare la loro capacit ˆ  pot enziale di descrizione e ricost it uzione della 
forma nel suo st at o originale3. 
 
 

                                                
2 Il risult at o ot t enut o at t raverso l'analisi dei cont rast i •  una mat rice piramidale (es. n¡ 1) ; in quest o 
t ipo di mat rice, ogni linea, a part ire dalla prima fi no all'ult ima, inizia dalla colonna immediat ament e 
successiva rispet t o alla riga precedent e; ci˜  avviene in quant o ogni element o della list a •  preso 
come punt o di part enza per det erminare lÕordine dÕingresso degli element i successivi. 
LÕapplicazione delle cifr e •  semplice: esse indicano lÕordine di ingresso degli event i (nellÕesempio n¡ 
1 si t rat t a di not e)  riga per riga; la corrispondenza •  rigorosament e rispet t at a ad ogni ripet izione 
del medesimo event o, per cui ad ogni not a viene associat a la cifr a applicat a alla prima comparsa 
della not a st essa. 
Per una descrizione det t agliat a dell'analisi dei cont rast i si veda " Composit ion par mod• les 
int eract ifs  syst • mes gŽnŽrat ifs  et  applicat ions info rmat iques" , DEA - Dipl™me d'ƒt udes 
Approfo ndies, pagg . 53-58, J. Baboni Schilingi , IRCAM, 1998. 
3 In generale si veda la libreria Morphologie 3 .0, nei menu analysis e reconst it ut e, P. Aralla, J. Baboni 
Schilingi e F. Voisin, PRISMA, 2002 . 
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3  -  New / Old -A naly sis 
Analisi del rapport o f ra singolo event o e cont est o. 

 
LÕanalisi dei cont rast i, che •  la funzione alla base della libreria Morphologie 
sviluppat a da Jacopo Baboni Schilingi e Frederic Voisin, individua le occorrenze 
allÕint erno di una qualsiasi sequenza di event i4. Tale analisi •  di t ipo quant it at ivo, 
essa possiede not evoli pot enzialit ˆ  di sviluppo nella direzione di una descrizione 
qualit at iva dei processi che met t ono in relazione st rut t ura morfologica del 
messaggio, at t ivit ˆ  mnemonico-percet t iva e rispost a psichica. 
Le gerarchie che lÕanalisi dei cont rast i descrive, divent ano qualit at ivament e 
pert inent i in relazione allÕat t ivit ˆ  mnemonica. 
Abbiamo chiamat o New/ Old-Analysis la funzione che descrive il livello di novit ˆ  che 
un event o ha in relazione al cont est o nel quale appare. LÕimport anza di t ale 
funzione •  cent rale, poichŽ descrive, dal punt o di vist a della rispost a psichica, il 
grado di novit ˆ  o di vecchiezza dei singoli event i nel t empo. 
I passaggi per def inire New/ Old-Analysis sono t re: 
 
1 Ð Misurazione delle dist anze: permet t e di quant if icare la dist anza locale f ra i 
diversi event i in relazione alla loro prima comparsa nel t empo. 
 
(esempio n. 2 Ð applicazione della funzione di "d erivat a" implement at a in 
OpenMusic col nome di  x! dx  Ð J. S. Bach, sogget t o della fuga dalla t occat a e 
fuga in re minore per organo). 
 

                                                
4 La fu nzione St ruct ure-I permet t e di segment are una list a di element i secondo ognuno degli 
element i st essi seguendo il principio dell'analisi dei cont rast i. A quest o proposit o si veda la 
document azione della fu nzione St ruct ure-I, in Morphologie, Fonct ions d'analyse, de reconnaissance, 
de classifi cat ion et  de reconst it ut ion de sŽquences symboliques et  numŽriques, pagg . 22-26, 
Trois• me Ždit ion, novembre 1999 , IRCAM, Paris. 
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Ex. N. 2

 
2 Ð At t ribuzione di dif ferent i pesi ai punt i di riferiment o: quest o passaggio •  
fondament ale poichŽ consolida la gerarchia globale f ra i vari livelli di analisi, in 
relazione al fat t ore t empo. 
 
(esempio n. 3 Ð applicazione della funzione di sommat oria a t ut t i i punt i di ognuno  
dei livelli dell'analisi ot t enut a, implement at a in OpenMusic con la funzione  apply+  
Ð J. S. Bach, sogget t o della fuga dalla t occat a e fuga in re minore per organo). 
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Ex. N. 3

 
3 Ð Applicazione dei pesi alle dist anze: lÕult eriore passaggio •  appunt o 
lÕapplicazione dei dif ferent i pesi ot t enut i considerando ogni volt a uno degli event i 
come punt o di riferiment o (paramet ro globale Ð es. 3) , alle dist anze f ra i vari 
event i cont igui (paramet ro locale Ð es. 2) . 
 
(esempio n. 4 Ð applicazione della funzione di molt iplicazione, implement at a in 
OpenMusic con il simbolo di  *   Ð J. S. Bach, sogget t o della fuga dalla t occat a e 
fuga in re minore per organo). 
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Ex. N. 4

 
Un problema t eorico, con il quale ci si •  conf ront at i, •  la relazione f ra lÕogget t o 
analizzat o e gli event i che lo precedono e lo seguono. Una qualsiasi cat ena di 
event i sia percepit a come appart enent e ad un organismo unico e complet o, viene a 
t rovarsi in ogni modo in relazione con la cat ena sequenziale che la precede e quella 
che la segue. Nel caso dellÕesecuzione di un brano musicale •  il silenzio a fare da 
cornice alla st rut t ura, ed in quant o cornice esso st esso •  incluso come element o 
organico alla st rut t ura analizzat a. EÕ da rilevare che anche nel caso di 
unÕest rapolazione, cos“ come avviene negli esempi qui riport at i (un f ramment o 
t emat ico, un sogget t o di fuga ecc.) , lÕogget t o •  percepit o come unÕunit ˆ , ed in 
quant o t ale collocat a dal silenzio in uno spazio ment ale ben def init o. 
 
(esempio n. 5 Ð funzione cornice del silenzio Ð J. S. Bach, sogget t o della fuga dalla 
t occat a e fuga in re minore per organo). 
 

Ex. N. 5
 

 
Su quest a nuova st rut t ura •  applicat a lÕanalisi dei cont rast i vist a nellÕesempio n. 1 
e le analisi delle dist anze vist e negli esempi n. 2, 3 e 4. 
LÕult imo passaggio •  quello di met t ere in relazione i dif ferent i livelli dÕanalisi. Ci˜  
che ot t eniamo •  un prof ilo di valori che def inisce per ogni event o, in relazione al 
cont est o generale, il grado di vecchiezza o di novit ˆ . 
 
(esempio n. 6 Ð Funzione New/ Old-Analysis implement at a in Morphologie 3.0  di 
OpenMusic Ð J. S. Bach, incipit  del sogget t o della fuga dalla t occat a e fuga in re 
minore per organo). 
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Ex. N. 6

 
 
LÕesempio successivo •  lÕapplicazione della funzione New/ Old-Analysis allÕint ero 
sogget t o bachiano. Una prima considerazione possibile, da un punt o di vist a 
musicale, •  quella della descrizione est remament e dinamica del grado di 
invecchiament o della not a pedale ÒlaÓ. Tut t Õalt ro che st at ica quest a not a 
raggiunge un culmine di sat urazione subit o dopo lÕult imo ingresso import ant e in 
t ermini di novit ˆ , il ÒsiÓ, per poi riacquist are f reschezza nel t rat t o f inale del 
sogget t o. 
 
(esempio n. 7 Ð applicazione della funzione New/ Old-Analysis al sogget t o della 
fuga dalla t occat a e fuga in re minore per organo di J. S. Bach) . 
 

Ex. N. 7
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4  -  Casi  l im it e per  t est are la f unz ione New / Old -A naly sis 
 
LÕesempio n. 8 riport a un caso limit e, ut ilizzat o per t est are la simulazione 
algorit mica. I 14 element i che cost it uiscono la sequenza (a b c d e f  g h i l m n o 
p) , non present ano ripet izioni (quest o ovviament e nel caso di una qualsiasi realt ˆ  
linguist ica •  alt ament e improbabile, anche se lascia rif let t ere lÕipot esi che le 
espressioni di t ipo pi•  ast rat t ament e st rut t uralist ico, dove la combinat orialit ˆ  
sempre variabile dei diversi paramet ri produce ogget t i complessi cost ant ement e 
dif ferent i, siano proprio di quest o genere). La funzione New/ Old-Analysis applicat a 
a quest a t ipologia limit e rivela un dat o import ant e, vale a dire la progressiva 
riduzione (allÕinf init o allo zero)  del grado di novit ˆ  locale degli event i a mano a 
mano che si present ano; pur essendo sempre event i nuovi, il loro grado di novit ˆ  
t ende ad un appiat t iment o, il cont est o rende quindi prevedibile lÕassenza di 
ripet izioni. A quest o punt o divent a possibile il passaggio da una descrizione del 
livello di novit ˆ  degli event i alla simulazione della rispost a psichica. 
 
(esempio n. 8 Ð la funzione New/ Old-Analysis applicat a ad una sequenza priva di 
ripet izioni) . 
 

A      B       C       D       E        F       G       H        I       L       M       N       O       P

NEW

Ex. N. 8
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5  -  Energ y -p r o f i le  
Analisi dellÕenergia della st rut t ura morfologica 

 
Il passaggio che permet t e di t rasformare la funzione New/ Old-Analysis in un 
modello capace di simulare la rispost a psichica dellÕat t o percet t ivo alla st rut t ura 
morfologica, avviene mediant e lÕapplicazione di t re funzioni. NellÕesempio n. 9  
possiamo vedere la New/ Old-Analysis di un breve f ramment o melodico (con 
lÕesplicit azione della cornice morfologica Ð [ X]  a b c b a [ Y] ) . A quest a sono poi 
applicat e le t re funzioni che port ano a def inire Energy-prof ile5: 
1 Ð nel primo passaggio la t rasformazione in valore assolut o  abs  riport a t ut t e le 
relazioni in rapport o al primo element o della cat ena. A quest o punt o i dat i non 
rappresent ano pi•  il grado dÕinvecchiament o degli event i, ma sono una pura 
dist anza (vecchio o nuovo non import a, sono da int endersi quasi una dist anza 
f isica f ra i diversi dat i immagazzinat i nello spazio/ memoria)  in rapport o ad un 
virt uale punt o zero (una sort a di present e possibile) ; 

2  Ð con il secondo passo l'ut ilizzo della derivat a locale, implement at a in OpenMusic 
con il nome di  x->dx  , si evidenziano nuovament e i rapport i cont igui, e la dist anza 

                                                
5 Abbiamo deciso di ut ilizzare il t ermine energia, anzichŽ quello di info rmazione, per diffe renziare la 
fu nzione Energy-profi le da quella che abbiamo nominat o Bit -info rmat ion-analysis ; quest Õult ima si 
occupa di descrivere la quant it ˆ  di inf ormazione binaria cont enut a in un messaggio (si veda la 
libreria Morphologie 3 .0, nei menu Morphological-Analysis, P. Aralla, J. Baboni Schilingi e F. Voisin, 
PRISMA, 2002.) . 
Nel caso della fu nzione Energy-profi le ad essere descrit t e non sono le quant it ˆ  di info rmazione, ma i 
percorsi, le dist anze virt uali che lÕat t ivit ˆ  di int erpret azione deve fare per comparare i nuovi event i 
in ingresso con quelli precedent ement e memorizzat i. 
La fu nzione Bit -inf ormat ion-analysis descrive la quant it ˆ  di scelt e binarie che un dat o messaggio 
impone al moment o della decodifi ca, essa riprende un met odo elaborat o da Schannon e Weaver 
[ The Mat hemat ical Theory of Comunicat ion, Universit y of Illinois Press,1949 Ð t rad. it . Teoria 
mat emat ica delle comunicazioni, Et as Kompass, Milano, 1971] . 
La fo rmula ut ilizzat a dalla fu nzione Bit -info rmat ion-analysis • :  H = log2 N/ P  . 
H •  il numero di bit  di inf ormazione, N il numero degli esit i possibili, P •  la probabilit ˆ  che un esit o si 
verifi chi; nella sequenza Ô(a a a a b)  Ôa ha pi•  probabilit ˆ  di Ôb di verifi carsi, proprio per quest o ha 
meno info rmazioni da t rasmet t ere quando si present a, al cont rario un esit o molt o improbabile •  
fo rt ement e info rmat ivo. 
 
Esempio di sequenza con esit i equiprobabili Ô(a b c d e f g h) : 
- la sequenza Ô(a)  impone un numero di 0.0 scelt e binarie; 
- la sequenza Ô(a b)  impone un numero di 1.0 scelt a binaria; 
- la sequenza Ô(a b c )  impone un numero di 1 .585 scelt e binarie, eccÉ  
sequenza:  a b c d e f  g h 
scelt e binarie:  0.0  1.0  1.58  2.0  2.32  2.58  2.80  3.0 
 
Esempio di sequenza con esit i non equiprobabili Ô(a b b c d a f b) : 
- la sequenza Ô(a)  impone un numero di 0.0 scelt e binarie; 
- la sequenza Ô(a b)  impone un numero di 1.0 scelt a binaria; 
- la sequenza Ô(a b b)  impone un numero di 0.58 scelt a binaria, eccÉ  
sequenza:  a b b c d a f  b 
scelt e binarie:  0.0  1.0  0.58  1.32  1.80  1.58  2.0  1.93 
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individuat a nel primo passaggio •  assimilat a allÕenergia necessaria per coprire le 
dist anze cont igue nello spazio/ memoria; 
3 Ð inf ine la t rasformazione in valore assolut o  abs  , dat a la t rasformazione delle 
dist anze in energia, riport a t ut t i i dat i in posit ivo. 
 
(esempio n. 9 Ð dalla funzione New/ Old-Analysis alla funzione Energy-prof ile) . 
 

Ex. N. 9

 
 
Riprendendo lÕesempio del caso limit e della sequenza priva di ripet izioni, possiamo 
not are una relazione speculare f ra la progressiva diminuzione del grado di novit ˆ  
degli event i e la cadut a di energia psichica, corrispondent e al progressivo alt o 
grado di prevedibilit ˆ  della st rut t ura che si st a f ruendo6. 

                                                
6  I n alcuni t est  fat t i sulla sequenza senza ripet izioni abbiam o fat to int eragire la funzione 
Energy-profile con la funzione Bit - inform at ion-analysis,  ot t enendo una curva m olto 
int eressante dal punto di v ista della sim ulazione della risposta psichica:  
Sequenza Ô(a b c d e f g h i l m  n o p q  t )  
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(esempio n. 10 Ð Le funzioni New/ Old-Analysis e Energy-prof ile applicat e ad una 
sequenza priva di ripet izioni) . 
 

A      B        C       D       E       F       G       H       I        L       M       N      O       P

New/Old-Analysis

Energy-profile

Ex. N. 10

 
 

Un secondo caso limit e •  quello della cost ant e ripet izione del medesimo event o: il 
grado di novit ˆ  (New/ Old-Analysis) , dal secondo event o in poi si azzera, e il prof ilo 
di energia della st rut t ura morfologica (Energy-prof ile) , che •  un dat o di relazione, 
si azzera anchÕesso dalla prima ripet izione di relazione in poi. 
 
(esempio n. 11 Ð le funzioni New/ Old-Analysis e Energy-prof ile applicat e ad una 
sequenza di sole ripet izioni) . 
 

                                                                                                                                                            

 
 

Com e possiam o notare dopo una pr im a fase dÕincrem ento della curva,  non appena la sequenza 
diventa prevedibile, i valor i decadono progressivam ente.  Questo t ipo di im plem entazione, che 
si pu˜  t rovare com e sub- m enu della funzione Bit - inform at ion-analysis, pone delle int eressant i 
prospet t ive di sv iluppo degli algoritm i di analisi m orfologica, poichŽ perm et te di valutare 
parallelam ente gli aspet t i quant itat ivi,  legat i alla natura stat ist ica del m essaggio analizzato,  e 
gli aspet t i qualit at ivi,  legat i alla fru izione del m essaggio nel t em po e quindi al suo essere 
ogget to delle at t ivit ˆ  m nem oniche. 
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  A     A     A     A     A     A     A     A     A     A     A     A     A     A     A     A    A

New/ Old-Analysis

Energy-profile

Ex. N. 11

 
 
Complet ando inf ine lÕanalisi del sogget t o bachiano con le funzioni New/ Old-
Analysis ed Energy-prof ile possiamo ampliare le osservazioni dÕordine musicale: 
specularment e al dinamismo del livello di novit ˆ  del ÒlaÓ pedale (New/ Old-Analysis) , 
•  int eressant e not are come il picco dÕenergia della st rut t ura morfologica espresso 
(Energy-prof ile) , si t rovi sulla not a culmine del regist ro grave e come la curva 
dÕenergia generale, t enda progressivament e a t rovare una sort a di st at o di riposo 
con la chiusa del sogget t o. 
EÕ import ant e ricordare come i dat i processat i dallÕalgorit mo nulla hanno a che 
vedere con relazioni dÕordine melodico e int ervallare o con osservazioni di 
carat t ere armonico, ma sono esclusivament e relat ivi al posizionament o sequenziale 
degli event i Òalt ezzaÓ. 
 
(esempio n. 12 Ð applicazione delle funzioni New/ Old-Analysis e Energy-prof ile al 
sogget t o della fuga dalla t occat a e fuga in re minore per organo di J. S. Bach) . 
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Ex. N. 12

 
 
LÕanalisi successiva, fat t a sul sogget t o bachiano depurat o della not a pedale, met t e 
in luce la funzione locale dellÕut ilizzo del pedale ÒlaÓ. EÕ int eressant e not are come vi 
sia coerenza f ra le due analisi (quella con e quella senza not a pedale) , esse sono 
due dif ferent i messe a fuoco dellÕogget t o musicale analizzat o. Anche in quest o 
caso il culmine dÕenergia della st rut t ura morfologica •  sul Òla graveÓ (Energy-
prof ile) , ma si pu˜  not are come divent i anche il punt o di massima novit ˆ  della 
sequenza (New/ Old-Analysis) ; dalla comparazione delle due analisi •  evident e 
come la funzione del Òla pedaleÓ sia quella di art icolare int ernament e il sogget t o 
t emat ico carat t erizzandone, come si vede ad esempio nellÕincipit , il prof ilo 
dÕenergia. 
 
(esempio n. 13 Ð applicazione delle funzioni New/ Old-Analysis e Energy-prof ile al 
sogget t o della fuga dalla t occat a e fuga in re minore per organo di J. S. Bach, 
senza il ÒlaÓ pedale) . 
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Ex. N. 13

 
 
Ancora un esempio da J. S. Bach: il sogget t o della fuga in mi minore dal primo libro 
del Clavicembalo Ben Temperat o. Qui, a dif ferenza della fuga in re minore, lÕanalisi 
del prof ilo dÕenergia della st rut t ura morf ologica indica una net t a direzionalit ˆ  in 
increment o verso la chiusa della sequenza ( il ÒsiÓ f inale) , corrispondent e 
allÕaffermazione della dominant e at t raverso il processo modulat ivo. Di part icolare 
int eresse •  osservare il rapport o f ra il grado di vecchiezza della not a ÒsiÓ e il suo 
prof ilo dÕenergia: la not a ÒsiÓ compare per t re volt e, lÕult ima volt a con un not evole 
grado di invecchiament o rispet t o al cont est o; •  proprio quest o invecchiament o (da 
not are come dal moment o in cui •  avvenut a la modulazione il ÒsiÓ, divent at o la 
nuova t onica, non viene consumat o f ino alla chiusa del sogget t o) , a det erminare 
lÕimpennat a del graf ico relat ivo alla funzione Energy-prof ile. 
Nuovament e lÕanalisi purament e morfologica ci port a a dare indicazioni relat ive ad 
un alt ro livello, quello dellÕarmonia. Modulare, da un punt o di vist a morfologico, 
vuol dire int rodurre element i di novit ˆ  (una scala alt ro non •  infat t i che una 
selezione del campo del possibile, nel caso del t emperament o quest Õult imo 
corrisponde ai 12 semit oni, e la modulazione provoca una sost it uzione degli 
element i selezionat i) ; •  evident e quindi come la st rut t ura morfologica della 
sequenza melodica sia alla base della organizzazione del paramet ro armonico. 
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(esempio n. 14 Ð applicazione delle funzioni New/ Old-Analysis e Energy-prof ile al 
sogget t o della fuga in mi minore dal primo libro del Clavicembalo Ben Temperat o di 
J. S. Bach) . 
 

Ex. N. 14

 
 
Ancora un esempio dal primo libro del Clavicembalo Ben Temperat o: nonost ant e il 
sogget t o sia art icolat o rit micament e anche qui, come nei casi precedent i, lÕanalisi 
si applica al solo paramet ro delle alt ezze; not iamo subit o che nel graf ico, in 
corrispondenza della not a che segnala la modulazione ( il Òfa nat uraleÓ), vi •  
unÕimpennat a dellÕenergia della st rut t ura morfologica e al culmine raggiunt o nel 
passaggio Òmi do#Ó, corrisponde, a livello di curva melodica, lÕenfat izzazione creat a 
dal salt o ascendent e di 6a maggiore. 
 
(esempio n. 15 Ð applicazione della funzione Energy-prof ile al sogget t o e 
prolungament o del cont rosogget t o, della fuga in sol minore dal primo libro del 
Clavicembalo Ben Temperat o di J. S. Bach) . 
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Ex. N. 15

 
 
NellÕesempio n. 16 abbiamo eseguit o lÕanalisi dellÕenergia della st rut t ura 
morfologica in due passaggi: nella prima analisi ( relat iva al solo sogget t o)  lÕenergia 
punt a t ut t o sul culmine melodico ÒlaÓ; nella seconda il sogget t o •  cont est ualizzat o 
in una st rut t ura pi•  ampia, includendo anche il prolungament o della coda e il 
cont rosogget t o. EÕ ancora una volt a evident e la relazione f ra energia della 
st rut t ura morfologica e modulazione, ma non solo: risult a anche evident e il peso 
acquist at o dalla dominant e ÒsolÓ dopo che •  avvenut a la modulazione, essa 
esprime una energia di livello molt o superiore rispet t o alle sue t re precedent i 
comparse nel corpo del sogget t o. A quest o corrisponde lÕenfat izzazione della 
st essa durat a del ÒsolÓ dopo la modulazione, quasi che la st rut t ura morfologica 
delle alt ezze possa avere avut o una diret t a incidenza sulle scelt e relat ive al prof ilo 
rit mico della linea. Ult ima osservazione da fare •  lo scarsissimo peso che il graf ico 
della funzione Energy-prof ile at t ribuisce alla sensibile Òfa diesisÓ. 
 
(esempio n. 16 Ð applicazione della funzione Energy-prof ile al sogget t o e 
prolungament o del cont rosogget t o, della fuga in do maggiore dal primo libro del 
Clavicembalo Ben Temperat o di J. S. Bach) . 
 
 



 -19 - 

Ex. N. 16
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6  -  St rut t ura m o r f o log ica e t rasf o r m az ione m elod ica 
 
Un aspet t o int eressant e, legat o agli art if ici del cont rappunt o, •  quello dellÕassolut a 
corrispondenza f ra la st rut t ura morfologica di una sequenza melodica e quella della 
sua inversione. NellÕesempio riport at o, il sogget t o dellÕArt e della Fuga, vediamo 
inolt re come la funzione Energy-prof ile sembri far corrispondere la segment azione 
rit mica a quella morfologica. 
 
(esempio n. 17 Ð applicazione della funzione Energy-prof ile al sogget t o dellÕArt e 
della Fuga di J. S. Bach) . 
 

Ex. N. 17

 
 
 
 
LÕassolut a nat uralezza con la quale •  riconoscibile lÕinversione melodica ha molt o a 
che vedere con i meccanismi della memoria e con il loro agire nel t empo. Tut t o 
quest o •  ancora pi•  evident e se lo paragoniamo alla dif f icolt ˆ  che sÕincont ra nel 
riconoscere un element o t emat ico present at o in ret rogrado. Nel ret rogrado, a 
dif ferenza dellÕinversione, cambia la st rut t ura morfologica, e con quest a cambia 
t ot alment e anche il prof ilo dellÕenergia della st rut t ura morfologica. 
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NellÕesempio n. 18 vediamo in blu il prof ilo dellÕenergia della st rut t ura morfologica 
del sogget t o dellÕArt e della Fuga e della sua inversione [ 1  2  3 1 4  1 5 3  6  3 5 1 ] , 
ed in rosso il prof ilo dellÕenergia morfologica del suo ret rogrado [ 1  5 3  6 3 5 1 4 1  
3 2 1] .  
 

Ex. N. 18
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7  -  Perm ut az ioni  del la st ru t t u ra m or f o log ica del lÕo rd ine d Õing resso . 
Sviluppo del t emat ismo ed elaborazione mot ivica. 

 
LÕelaborazione t emat ica beet hoveniana fa ampio uso della ripet izione mot ivica; 
quest o nella nost ra prospet t iva dÕanalisi •  est remament e st imolant e poichŽ indica 
una possibile st rada per passare da un livello dÕanalisi microformale ad un livello 
macroformale. 
Per procedere in quest a direzione dobbiamo approfondire un aspet t o fondament ale 
che •  quello della cost ruzione mot ivica: un mot ivo (dal punt o di vist a morfologico)  
•  una delle possibili permut azioni sequenziali di un insieme di alt ezze. A quest o 
proposit o •  import ant e not are come molt e delle permut azioni di un insieme di 
alt ezze siano, dal punt o di vist a della st rut t ura dellÕordine dÕingresso, ident iche. 
NellÕesempio n. 19 not iamo come le permut azioni di un insieme di t re element i 
privo di ripet izioni, diano luogo t ut t e alla st essa analisi dei cont rast i. (n.b. Ð quest o 
vale per t ut t i gli insiemi privi di ripet izioni int erne) . 
 
(esempio n. 19 Ð permut azioni di 3 element i senza ripet izioni e analisi dei cont ast i 
corrispondent i) . 
 

Ex. N. 19

 
 
 
Possiamo not are come la presenza di anche una sola ripet izione in un dat o insieme 
produca, applicando le permut azioni, la ripet izione di alcune delle st rut t ure 
morfologiche dell'ordine d' ingresso. 
 

a1 a2 b  !   0 0 1 
a1 b a2  !   0 1 0 
a2 a1 b  !   0 0 1 
a2 b a1  !   0 1 0 
b a1 a2  !   0 1 1 
b a2 a1  !   0 1 1 
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NellÕesempio n. 20 sono esemplif icat e permut azioni, in insiemi a 2, 3 e 4 element i 
con e senza ripet izioni, che danno luogo a dif ferent i st rut t ure morfologiche 
dell'ordine d' ingresso. 
 

Ex. N. 20

 
 
Con lÕesempio n. 21  vediamo quali sono le possibili implicazioni relat ive al rapport o 
f ra elaborazione mot ivica e rispost a mnemonico/ percet t iva. Nel celebre incipit  
beet hoveniano lÕirruenza e lÕincisivit ˆ  mot ivica, sot t olineat a con est rema chiarezza 
a livello rit mico, sono assolut ament e coerent i con il prof ilo dellÕenergia della 
st rut t ura morfologica dell'ordine d' ingresso. Fra le permut azioni possibili, quella 
scelt a dal composit ore ha il picco dÕenergia della st rut t ura morfologica proprio 
sulla quart a not a. 
 



 -24 - 

Ex. N. 21

 
 
Nella sonat a op. 2 n. 1 di L. v. Beet hoven, il primo t ema •  carat t erizzat o dalla 
ripet izione di una breve cellula mot ivica post a a culmine di un arpeggio 
ascendent e. LÕanalisi delle possibili permut azioni di quest a cellula ci fa chiarament e 
vedere come, f ra le varie possibilit ˆ , la permut azione scelt a dal composit ore ha 
proprio sulla prima not a il culmine dellÕenergia della st rut t ura morfologica. Inf ine, a 
sot t olineare quest i culmini, nella seconda f rase, alla ripet izione delle due cellule, il 
composit ore pone in part it ura lÕindicazione sforzat o. Ancora una volt a un indizio 
che st a ad indicare la st ret t a relazione f ra st rut t ura morfologia delle alt ezze e gli 
alt ri paramet ri, in quest o caso quello della dinamica. 
 
(esempio n. 22 Ð applicazione a livello mot ivico della funzione Energy-prof ile nel 
primo t ema della sonat a op. 2 n. 1 di L. v. Beet hoven). 
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Ex. N. 22

 
La relazione f ra st rut t ura morfologica delle alt ezze e dinamica •  ancora pi•  chiara 
dalla let t ura dellÕanalisi fat t a da Energy-prof ile di t ut t o il primo t ema: al culmine di 
energia della st rut t ura morfologica corrisponde il fort issimo (che •  anche poi il 
culmine melodico del t ema); inolt re •  possibile individuare una funzione 
segment ant e dellÕenergia della st rut t ura morfologica, dallÕanalisi della quale leggere 
due ondat e di crescent e energia. 
 
(esempio n. 23 Ð applicazione della funzione Energy-prof ile al primo t ema della 
sonat a op. 2 n. 1 in fa minore di L. v. Beet hoven). 
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Ex. N. 23

 
 
LÕesempio n. 24  present a due livelli di analisi dellÕenergia della st rut t ura 
morfologica: il primo •  unÕanalisi del t ut t o simile a quelle vist e f inora, in cui ogni 
alt ezza •  considerat a come unit ˆ  a sŽ st ant e (a quest o livello si not a in part icolare 
come il picco dÕenergia coincida esat t ament e con lÕinizio della codet t a del t ema); il 
secondo livello di analisi •  applicat o alla segment azione mot ivica del t ema, in 
quest o caso il picco dÕenergia della st rut t ura morfologica coincide perfet t ament e 
con la chiusa, risolut a ed assert iva, del t ema. Dal punt o di vist a dei meccanismi 
mnest ici la segment azione in unit ˆ  di livello superiore •  fondament ale, 
lÕassimilazione ad un medesimo ogget t o di mot ivi accomunat i fort ement e dal 
punt o di vist a del prof ilo melodico e della st rut t ura rit mica non solo •  accet t abile, 
ma •  uno st rument o necessario per lÕaccesso ad un livello dÕanalisi macroformale. 
 
(esempio n. 24 Ð applicazione della funzione Energy-prof ile al primo t ema della 
sonat a op. 10 n. 1 in do minore di L. v. Beet hoven). 
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Ex. N. 24  
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8  -  A nal is i  m or f o log ica del le sequenz e i t erat iv e.  
 

Un aspet t o part icolare della scrit t ura musicale •  quello del prolungament o 
armonico at t raverso lÕit erazione di formule art icolat ive. NellÕesempio n. 25 •  
analizzat o il procediment o det t o Òbasso albert inoÓ; •  int eressant e not are come, la 
separazione nellÕanalisi delle diverse component i armoniche della t riade, dia luogo a 
percorsi dÕenergia della st rut t ura morfologica assolut ament e aut onomi, quasi in 
cont rappunt o f ra loro. LÕanalisi dellÕenergia della st rut t ura morfologica evidenzia un 
evolversi cost ant e ed equilibrat o dei dif ferent i st rat i armonici. 
 

Ex. N. 25

 
 
Il preludio in do maggiore dal Clavicembalo ben Temperat o di J. S. Bach •  un 
classico esempio di art icolazione nel t empo, mediant e la ripet izione di una formula 
sempre uguale, di una polifonia a cinque part i. LÕanalisi dellÕenergia della st rut t ura 
morfologica della formula di sciogliment o armonico, ripet ut a rigorosament e quasi 
in ogni misura f ino alla f ine del brano, ci fa vedere come la part e acut a esprima un 
basso grado di energia, ment re due delle part i medie siano messe in risalt o proprio 
dalla ripet izione. LÕanalisi complessiva delle prime 11 misure, cio•  f ino 
allÕaffermazione del t ono della dominant e, conferma la coerent e corrispondenza f ra 
il piano armonico e la st rut t ura morfologica. 
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(esempio n. 26 Ð applicazione della funzione Energy-prof ile alle prime 11 misure 
del Preludio in do maggiore dal primo libro del Clavicembalo Ben Temperat o J. S. 
Bach) . 
 
 

Ex. N. 26
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9  -  Po lar iz z az ione arm onica e st r ut t ura m or f o log ica in A nt o n Web ern 
 

Una delle carat t erist iche st ilist iche peculiari della scrit t ura weberniana •  quella della 
polarizzazione, cio•  quella t ecnica che, at t raverso la f issazione nei regist ri delle 
alt ezze, mira ad ot t enere una sort a di pulizia del campo armonico, una 
crist allizzazione del t empo e dello spazio. Quest o part icolare t rat t o st ilist ico 
divent a di fondament ale import anza per la gest ione della macroforma: nel primo 
moviment o della Sinfonia op. 21 la st rut t ura, classicament e t ripart it a, •  def init a in 
primo luogo proprio at t raverso lÕuso della polarizzazione armonica. NellÕesposizione 
(esempio n. 27)  il campo armonico •  unico e simmet ricament e organizzat o at t orno 
alla not a ÒlaÓ. Non ci sof fermeremo sulle st rut t ure canoniche e sulla f inissima 
organizzazione t imbrica di quest Õopera, ma proprio su un aspet t o che, 
int rinsecament e legat o alla t ecnica della polarizzazione, •  al cent ro di quest o 
art icolo: la ripet izione. LÕanalisi dellÕenergia della st rut t ura morfologica 
nellÕesposizione della Sinfonia op. 21, ci most ra come il gioco delle ripet izioni 
creat o dal t essut o armonico polarizzat o port i ad un cost ant e e graduale 
increment o dei picchi dÕenergia.  
 
(esempio n. 27 Ð applicazione della funzione Energy-prof ile alla sequenza delle 
alt ezze dellÕesposizione del primo moviment o della Sinfonia op. 21 di A. Webern) . 

Ex. N. 27
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Rivelat ore della funzione st rut t urant e (dal punt o di vist a percet t ivo)  della 
polarizzazione, •  lÕanalisi nel suo complesso di t ut t o il moviment o (esempio n. 28) . 
Le polarizzazioni della seconda e t erza part e del brano, scat urit e dalla 
sovrapposizione di dif ferent i campi armonici, hanno il vero e proprio ef fet t o di 
segment are la forma. LÕanalisi dellÕenergia della st rut t ura morfologica si rivela 
addirit t ura simmet rica, nella part e cent rale del brano, alla st rut t ura cancrizzant e 
dei canoni, ment re la sezione f inale ha la funzione di liberare le energie f in li 
accumulat e. Webern, nella t erza sezione di quest o moviment o, dissolve la forma 
disart icolando il t essut o musicale, quasi che le energie accumulat e f in qui 
pot essero t rovare compiment o nellÕannient ament o della forma st essa. 
 
(esempio n. 28 Ð applicazione della funzione Energy-prof ile alla sequenza delle 
alt ezze dellÕint ero primo moviment o della Sinfonia op. 21 di A. Webern) . 

Ex. N. 28
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1 0  Ð Pr ospet t i v e 
 
La possibilit ˆ  di applicare in maniera est esa gli algorit mi dÕanalisi present at i a t ut t i i 
paramet ri musicali, rende le prospet t ive di sviluppo part icolarment e int eressant i. 
Saranno di volt a in volt a i t rat t i st ilist ici delle part it ure st udiat e a suggerire le 
priorit ˆ , per quant o riguarda i paramet ri, nellÕapplicazione degli algorit mi dÕanalisi. 
Allo st at o at t uale si st anno t est ando, sempre a livello della cost ruzione melodica 
ed ut ilizzando anche le funzioni dÕanalisi dellÕinformazione [ Bit -informat ion-analysis 
Ð vedi not e 5 e 6 ] , le implicazioni riguardant i lÕimport anza della st rut t ura 
morfologica di:  
- int ervalli; 
- modulo 12 ( relazione di ot t ava) ; 
- prof ilo melodico7; 
- uso del regist ro (assecondando la nat urale divisione in regist ri dello st rument o 

musicale ut ilizzat o, con implicazioni quindi di carat t ere t imbrico) ; 
- durat e; 
- regist ri di durat a (dalle art icolazioni pi•  lent e a quelle pi•  rapide) ; 
- int ensit ˆ ; 
- t imbri; 
 
Ad esemplif icare il lavoro dÕindagine svolt o vediamo alcuni esempi. 
NellÕesempio n. 29 sono fat t e int eragire due analisi dÕenergia della st rut t ura 
morfologica: 
- la prima considera i dat i in input  (una scala cromat ica di pi•  di 4 ot t ave)  come 

una sequenza di event i sempre nuovi (1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19 

20  21  22  23  24  25  26 27  28  29  30 31  32  33  34 35  36  37  38  39  40  41  42 43  44  45  46 47  48  49  50 

51  52  53)  Ð in sost anza come fat t o in t ut t i gli esempi precedent i; 
- la seconda considera i dat i in input  come not e, quindi come una successione di 

ripet izioni di scala cromat ica di 12 semit oni (0  1 2  3 4  5  6 7  8 9  10  11 0  1 2  3 4  5  6 7  8 

9  10  11  0  1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  0  1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  0  1  2  3  4 ) ; 
EÕ evident e che t ale implement azione •  fondament ale per ot t enere una buona 
simulazione della rispost a psichica: una scala cromat ica non •  un indif ferenziat o 
succedersi di event i sempre nuovi, e la relazione di ot t ava provoca la sensazione di 
una ripet izione pur dif ferenziat a dal punt o di vist a del t imbro. LÕit erazione della 
ripet izione t ende poi a far scemare progressivament e il peso dellÕenergia 
morfologica. 
 

                                                
7 si veda a quest o proposit o la fu nzione  direct -analysis  della libreria Morphologie 3 .0 , P. Aralla, J. 
Baboni Schilingi e F. Voisin, PRISMA, 2002. 
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Ex. N. 29

 
NellÕesempio n. 30b ad int eragire sono lÕanalisi dÕenergia della st rut t ura 
morfologica della sequenza degli event i (0 1 2  3 4  5 6  7 8  9 10 11)  e quella della 
sequenza int ervallare (0 0 0 0 0 0 0 0 1 2 1) . 
Nella sequenza int ervallare ( t ut t i semit oni ascendent i t ranne in chiusura due t oni 
int eri e un semit ono discendent e) , lÕanalisi dellÕenergia della st rut t ura morfologica 
ha il picco al moment o dellÕarrivo dellÕint ervallo di 2a maggiore (esempio n. 30a) ; si 
pu˜  not are come, nellÕesempio 30b, la curva dellÕenergia della st rut t ura 
morfologica degli int ervalli sia riconoscibile anche se at t enuat a dalla combinazione 
con lÕanalisi dellÕenergia della st rut t ura morfologica della sequenza di event i. 
Quest i ult imi due esempi sono relat ivi agli st udi preliminari per lÕapplicazione 
dellÕanalisi morfologica al campo st rut t ure dodecafoniche. 
 

Ex. N. 30a

 
 

Ex. N. 30b
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1 1  -  A rc hi t ek t ur  der  Eb ene II 
Un esempio di applicazione delle funzioni 
di analisi morfologica alla composizione 

 
In ÒImprompt u n. 5Ó del 2001 ed ancor pi•  in ÒArchit ekt ur der Ebene IIÓ, un brano 
per pianofort e concert ant e ed ensemble da me compost o nel 2002, le funzioni 
dÕanalisi morfologica hanno t rovat o una prima applicazione in senso creat ivo. In 
part icolare, la lunga cadenza del pianofort e solist a di ÒArchit ekt ur der Ebene IIÓ, •  
cost ruit a at t raverso lÕut ilizzazione di New/ Old-Analysis come st rument o per f ilt rare 
i mat eriali musicali di base. NellÕesempio n. 31  vediamo lÕult ima part e della 
cadenza: essa • , dal punt o di vist a composit ivo, il mat eriale di base della cadenza 
st essa. 
 
(esempio n. 31 Ð mat eriale base per il Fade-in morfologico Ð P. Aralla, Archit ekt ur 
der Ebene II, part e f inale della cadenza del pianofort e Ð miss. 356/ 359) . 
 

Ex. N. 31

 
La funzione ut ilizzat a, di t ipo ricorsivo, opera per ogni passaggio le seguent i 
operazioni: 
- applicazione della funzione New/ Old-Analysis ( in quest o caso part endo dal 

f ramment o riprodot t o nellÕesempio n. 31) ; 
- segment azione della sequenza in corrispondenza dei picchi down (cio•  dei 

picchi di vecchiezza del mat eriale) della funzione New/ Old-Analysis - la funzione 
usat a per lÕindividuazione dei punt i di segment azione •   min-f lex-max  della 
libreria Morphologie; 

- eliminazione dei picchi down e t rasposizione dei mat eriali rest ant i sulle alt ezze 
espunt e; 

- Inf ine riordino a rit roso dei mat eriali dallÕult ima ricorsione f ino al mat eriale 
originale. 

LÕint ent o •  quello di cost ruire un lungo passaggio musicale in cui siano 
progressivament e messi a fuoco i carat t eri pi•  ridondant i del f ramment o di 
part enza; t ale processo pu˜  essere def init o un Fade-in morfologico, la sua funzione 
•  quella di realizzare una progressiva messa a fuoco dellÕimmagine musicale di 
part enza. Analoghi procediment i sono st at i realizzat i ut ilizzando lÕanalisi Energy-
prof ile, non solo con funzione di Fade-in, ma anche di Fade-out  morfologico. 
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(esempio n. 32 Ð Fade-in morfologico Ð P. Aralla, Archit ekt ur der Ebene II, cadenza 
del pianofort e Ð miss. 286/ 359) . 
 

Ex. N. 32
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1 2  Ð Conc lusioni  
 
Un dat o import ant e messo in luce dagli esempi di applicazione delle funzioni di 
analisi morfologica, •  lÕesist enza di una gerarchia st ret t ament e int erconnessa f ra i 
vari paramet ri musicali. In part icolare abbiamo vist o, negli esempi dÕanalisi su Bach 
e Beet hoven cont enut i in quest Õart icolo, come il paramet ro dellÕalt ezza assolut a 
abbia una funzione preminent e rispet t o agli alt ri (paramet ro armonico, di curva 
melodica, t imbrico, rit mico eccÉ ), t ant o da essere det erminant e nelle scelt e 
operat e a livello di cost ruzione armonica e rit mica. Le funzioni New/ Old-Analysis ed 
Energy-prof ile, applicat e alla sequenza delle alt ezze assolut e8, ci forniscono ut ili 
informazioni sulla coincidenza f ra energia della st rut t ura morfologica della linea 
melodica e il paramet ro armonico, evidenziando il profondo legame f ra le ragioni 
dello sviluppo armonico/ melodico e quelle della forma. Quest o punt o •  
fondament ale poichŽ met t e in rilievo lÕessenza unit aria che lega le scelt e 
melodiche, armoniche e rit miche a quelle formali, in una relazione complessa ed 
inscindibile. 
 
Il passare con disinvolt ura at t raverso le pi•  disparat e esperienze linguist iche 
carat t erizza la modernit ˆ  ed •  sint omo dellÕesist enza di un piano pi•  profondo che 
at t raversa e lega, rendendola leggibile, quest a pluralit ˆ  dÕesperienze. St ili e 
linguaggi sembrano essere una rispost a, ogni volt a unica e part icolare, ad un 
basilare bisogno: quello di organizzare, di dare forma al t empo at t raverso i processi 
cognit ivi legat i alla memoria. EÕ allÕint erno di quest a cornice che le espressioni pi•  
radicali delle avanguardie del secondo novecent o vanno int erpret at e. Esse ci hanno 
consegnat o opere capaci di dare nuova forma al t empo (pensiamo a Liget i, Scelsi, 
Grisey, ma anche diversament e a St ockhausen, Boulez, Berio, Donat oni, eccÉ ), un 
vast o campo di esperienze e speriment azioni, at t raverso le quali pensare nuove 
relazioni t ra forma e memoria. 
 
Trat t o peculiare dellÕanalisi morfologica •  la sua applicabilit ˆ  al di lˆ  delle 
carat t erist iche linguist iche e st ilist iche dellÕopera analizzat a. Prendendo come 
modello di riferiment o i processi cognit ivi e simulando la rispost a psichica allÕat t o 
percet t ivo, le funzioni New/ Old-Analysis ed Energy-prof ile si dimost rano 
suf f icient ement e dut t ili da dare, individuat a la relazione gerarchica f ra i diversi 
paramet ri, rispost e apprezzabili in ambit i st ilist ici complet ament e dif ferent i. Di pi• , 
le prospet t ive dÕapplicazione dellÕanalisi morfologica possono andare olt re gli st essi 
conf ini dellÕanalisi musicale st ret t ament e int esa, per indagare gli aspet t i musicali di 
alt re espressioni art ist iche: analisi delle sequenze fonet iche in ambit o poet ico, 
analisi delle sequenze di moviment o nella danza, eccÉ  
 
 

                                                
8 EÕ da rimarcare ancora una volt a come nellÕanalizzare la sequenza delle alt ezze assolut e, le 
fu nzioni New/ Old-Analysis ed Energy-profi le in nessun modo prendono in considerazione come dat i 
in ingresso gli alt ri paramet ri (armonico, rit mico, eccÉ ). 
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